Gli aerda di carta

Novembre 1944

Ogg ho costruito un saco di aerel di carta, sSia @wn le ali che a
forma di razzo...

Spess, durante l'intervallo, facaamo le gare con gli altri
compagni, ma io vinco sempre!

Per forza, perché gli atri compagni fanno I'aereo e lo lanciano
subito, percio vdano poco e precipitano subito a caofitto, perché
loro non sanno mica come ¢ fatto un aereo vero...

lo, invece, tutte le volte che vado al'ldroscdo Militare asseme
aGigi, non sto micasoltanto a guardare, perché mi facdo spiegare un
sac@ di cose, e comincio subito a diedere cose questo, cose quello,
a cosa serve guesto, a cosa serve quell'altro...

E cosi, quando facdo di aerel, prima li bilancio bene, magari
con purtine di grammofono o con pezzétini di catone, e poi Ci
facdo anche gli alettoni, regdandoli per farli virare a destra o a
sinistra, i flap per farli stare in aria per piu tempo, anche quando non
c'e vento, e perfinotimoni di direzionee quellidi profonditd

Pero, quando facdo queste cose, non le spiego mica a miei
compagni, cosl, anche quando un mio aereo cade nelle loro mani, non
riescono a spiegarsi perché volano cosi bene, nonostante tutte quelle
piegaturee queitagli sulle ali...

Poveri scemi!
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